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tro  ,  ne  fè  fcaturire  di  lacrime  un  vafto ,  e  continuato  

torrente,  exivit  foras ,  & flevit  amare.  Se  mira  Crifto  un  

Empio ,  l ’ obbliga  ad  amarezze  di  pianto  ;  fe  mira  uru  

Giulio ,  lo  riempe  d ’ un ’ çterno  piacere  :  Bxultavit  fpiri-  

tu  s  meus  ;  cantava  fra ’ giubili  immenfi  la  Vergine  Ge ­

nitrice,  quia  re fpexit  humilitatem  Ancilù  fu<e.  ptodcm  quip ­

pe  modo  ,  così  difcorre  il  Patriarca  Giuftiniani  : (m)  Re ­

flexit  Dominus  Petrum ,  quo  reflexit  humilitatem  Ancilla  

fu  a  ,  fed  non  pari  ejfefìu .  Ciò ,  che  Dio  operò  con  diftin-  

to  {guardo ,  il  noftr ’ Eroe ,  con  una  fila  occhiata  ,  feli ­

cemente  ottenne;  Che  compunto  l ’ Eretico,  piante;  che  

fciolto  dalle  Catene  il  Cattolico ,  diè  fegm  di  non  mai  

goduta  allegrezza .  Malora  horumfaciet.

Confetto  il  vero,  ò  Signori,ch ‘ avendovi  dimoftrata^  

tutta  I ’ Onnipotenza  nello  fguardo  di  Benedetto  ,  non  

truovo  fra  Santi  Campione  de ’  più  riguardevoli  ,  cho  

polla  contrattargliene  il  gloriofo  primato.  Stiamo  par ­

landoci  Pietro:  Non  fi  parta ,  per  metterti  à  fronte  del  

mio  Abate  ,  e  fpieghi  il  luflro  maggiore  delle  fue  ma ­

raviglie  ,  ad  oggetto  di  meritarne  dalla  vofìr ’ attenzio-  

ne  gli  applaud  • Mi  perdoni  Bernardo  quando  nella  

Pietra  di  Pietro,quafi  in  Abita,e  Calpe,  intagliò  il  no  plus  

ultra  aduna  Santità  abbondevole  di  prodigi  :  (fluid  ilio  

pote'tiuslSù  tenti.Pietro,con  un ’ occhiata,di  far  miracoli?  

Al  vedere.rt ’ incontro  in  comitiva  di  Giovanni  alla  por ­

ta  del  Tempio ,  ove  giacente  fventurato  Paralitico,  li-  

mofinava  da  divoti  concorrenti  il  Portegno  della  po ­

vera  vita .  Ecco  due  Apoftoli  de ’  primi  della  Scuola  di  

Crifto  nell ’ impegno  di  fovvenirlo ,  e  non  aventi  fortu ­

ne  di  mondo  ,  fi  dichiarano  dagli  Erarj  del  Cielo  vale ­

voli  ad  impetrargli  il  fofpiràto  tetoro  della  falute.Di-  

vitate  in  cortefia  minutamente  il  fuccefio  . Con  accu ­

ratezza  lo  mmno ’.lntuens  autem  in  eùm  Petrus  cum  Scali ­

ne  i  e  non  forge  ?  Vonno  edere  rimirati  : reflue  in  nos,  

H  2  e  non
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